
 

 

 

 
 

Stagione Sportiva 2025/2026 
 

Comunicato Ufficiale N. 1042 

1. COMUNICAZIONI DELLA F.I.G.C. 

 
2. COMUNICAZIONI DELLA L.N.D. 

 

Si pubblicano, in allegato, i Comunicati Ufficiali e le Circolari della L.N.D.: 

 

- Comunicato Ufficiale N. 395 del 27.04.2026 – inerente al C.U. n. 198/A FIGC - modifica 

artt. 31, 32, 39, 96, 99, 100, 101, 103, 113 e 114 delle N.O.I.F. (all.1); 

- Comunicato Ufficiale N. 396 del 27.04.2026 – inerente al C.U. n. 199/A FIGC - modifica 

art. 30 del Regolamento LND (all.2); 

- Comunicato Ufficiale N. 397 del 27.04.2026 – inerente al C.U. n. 200/A FIGC - decadenza 

di alcuni Delegati Assembleari in rappresentanza della L.N.D. (all.3); 

- Comunicato Ufficiale N. 411 del 05.05.2026 – inerente al CU N. 208/A FIGC - Abbreviazioni 

Termini Final Four dei Play Off del Campionato Nazionale Di Serie B Femminile 2025/2026 

(all.4); 

- Circolare N. 39 del 27.04.2026 - inerente Circolare N. 12/2026 Centro Studi Tributari LND 

(all.5); 

- Circolare N. 40 del 04.05.2026 – inerente alla Circolare N. 13/2026 Centro Studi Tributari 

LND (all.6). 

3. COMUNICAZIONI DELLA DIVISIONE CALCIO A CINQUE 

 

 
Pubblicato in Roma ed affisso all’albo della Divisione Calcio a Cinque il 05/05/2026. 

 

   IL SEGRETARIO         IL PRESIDENTE  

 Fabrizio Di Felice                  Stefano Castiglia 
 

 



















































































































 

 

 
 

Roma, 27 aprile 2026 

 

          Ai Comitati L.N.D.   

Al Dipartimento Interregionale  

Al Dipartimento Calcio Femminile 

Alla Divisione Calcio a Cinque 

Loro Sedi 

       

 

 

                                            CIRCOLARE N° 39 
 

 

Oggetto: Legge 7 aprile 2026, n. 53, recante modifiche al T.U. di cui al Decreto Legislativo 16 

aprile 1994, n. 207, nonché al Decreto Legislativo 28 febbraio 2021, n. 38, in materia di 

utilizzazione degli impianti sportivi scolastici da parte delle Società e Associazioni Sportive. 

 

 

 

   

Si trasmette, per opportuna conoscenza, copia della Circolare n. 12-2026 elaborata dal Centro 

Studi Tributari della L.N.D., inerente l’oggetto. 

 

       Si raccomanda la immediata e puntuale informativa a tutte le rispettive Società aderenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

     IL SEGRETARIO GENERALE          IL PRESIDENTE 

                          Massimo Ciaccolini           Giancarlo Abete 

 

 

  



                           CENTRO STUDI TRIBUTARI 

               CIRCOLARE N. 12 – 2026 

 

 Oggetto: Legge 7 aprile 2026, n. 53, recante modifiche al T.U. di cui al Decreto Legislativo 16 aprile 

                              1994, n. 207, nonché al Decreto Legislativo 28 febbraio 2021, n. 38, in materia di  

                              utilizzazione degli impianti sportivi scolastici da parte delle Società e Associazioni Sportive. 

 

 

 E’ stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 94, del 23 aprile 2026, la Legge in oggetto la cui entrata 

in vigore è stabilita dall’8 maggio 2026. 

 Con la Legge in oggetto sono state apportate modifiche alle precedenti norme che hanno statuito in 

materia di utilizzazione degli impianti sportivi scolastici da parte delle ASD/SSD. 

 L’art. 1, comma 1, della Legge n. 53, del 7 aprile 2026, al fine di sostenere il diritto alla pratica sportiva 

attraverso l’utilizzo degli impianti sportivi scolastici, reca modifiche all’art. 96, del D. Lgs. 16 aprile 1994, n. 

297, (uso delle attrezzature delle scuole per attività diverse da quelle scolastiche) con l’introduzione, del 

comma 4-bis, che stabilisce che con apposite convenzioni il Comune o la Provincia, sentite le istituzioni 

scolastiche interessate, mettono a disposizione delle Società e Associazioni Sportive gli impianti sportivi 

scolastici e le relative attrezzature al di fuori dell’orario di svolgimento del servizio scolastico e delle attività 

extracurriculari previste dal piano decennale dell’offerta formativa, nonché nel periodo che intercorre tra la 

fine e l’inizio delle lezioni dell’anno scolastico. I Consigli di Circolo o di Istituto possono negare l’assenso 

all’utilizzo delle palestre, delle aree di gioco e degli impianti sortivi scolastici nei casi previsti dall’art. 6, 

comma 4-bis, del D. Lgs. 28 febbraio 2021, n. 38, (che si riporta più avanti). Sono posti a carico del 

concessionario gli obblighi di gestione, cura e pulizia delle attrezzature e degli impianti sportivi scolastici 

nonché gli adempimenti occorrenti per garantire la funzionalità degli stessi al termine di ogni utilizzo. 

 Il comma 2 del medesimo art. 1 della Legge n. 53 in oggetto, reca le seguenti modifiche al D. Lgs. n. 

38 del 28 febbraio 2021, emanato in attuazione della riforma dello sport. 

a) All’art. 5, viene introdotto, dopo il comma 1, il comma 1-bis. 

 Per meglio chiarire la portata del predetto comma 1-bis, si riassume la disposizione recata dal 

precedente comma 1. 

 Le Associazioni e le Società Sportive senza fine di lucro, possono presentare all’Ente Locale, sul cui 

territorio insiste l’impianto sportivo da rigenerare, riqualificare o ammodernare, un progetto preliminare 

accompagnato da un piano di fattibilità economico-finanziaria per la rigenerazione, riqualificazione, 

ammodernamento, e per la successiva gestione con la previsione di un utilizzo teso a favorire l’aggregazione 

e l’inclusione sociale e giovanile. Se l’Ente Locale riconosce l’interesse pubblico del progetto, affida 

direttamente la gestione gratuita dell’impianto all’Associazione o Società Sportiva per una durata 

proporzionalmente corrispondente all’intervento e comunque non inferiore a 5 anni. 

 Comma 1-bis – Le Società e le Associazioni Sportive senza fine di lucro possono presentare all’Ente 

Locale sul cui territorio insiste l’impianto sportivo scolastico da rigenerare, riqualificare o ammodernare, un 

progetto per la rigenerazione, riqualificazione o ammodernamento dell’impianto stesso. Se l’Ente Locale 

riconosce l’interesse pubblico del progetto stipula una convenzione con l’Associazione o Società Sportiva per 

l’uso gratuito dell’impianto corrispondente al valore dell’intervento. 

 Al successivo art. 6, è modificato il comma 4 e aggiunto il comma 4-bis.  

Al comma 4, la parola “extracurriculari” è sostituita dalla seguente “extracurricolari” e sono aggiunte 

in fine le seguenti parole: “anche ai fini dello svolgimento delle sedute di allenamento e delle gare ufficiali”. 

il seguente comma 4-bis. 

Pertanto il nuovo comma 4 dell’art. 6 del D. Lgs. n. 38/2021, è così formulato: 



Comma 4 – Le palestre, le aree di gioco e gli impianti sportivi scolastici, compatibilmente con le 

esigenze dell’attività didattica e delle attività sportive della Scuola, comprese quelle extracurricolari devono 

essere posti a disposizione di Società e Associazioni Dilettanti aventi sede nel territorio del Comune in cui ha 

sede l’Istituto scolastico o in Comuni confinanti anche ai fini dello svolgimento delle sedute di allenamento 

e delle gare ufficiali. 

 Il nuovo comma 4-bis dispone: 

 “Per le finalità di cui al comma 4, i Consigli di Istituto o di Circolo, all’atto dell’approvazione o 

dell’aggiornamento del piano triennale dell’offerta formativa, comunicano all’Ente Locale proprietario le 

attività didattiche e sportive della Scuola, di cui al medesimo comma 4, che impediscono l’utilizzo, anche 

parziale delle palestre, delle aree di gioco e degli impianti sportivi scolastici”. 

  

Si riporta, per memoria, la disposizione dell’art. 6, comma 1, del D. Lgs. n. 38/2021. 

 Comma 1 – L’uso degli impianti sportivi in esercizio da parte degli Enti locali territoriali è aperto a 

tutti i cittadini e deve essere garantito, sulla base di criteri oggettivi, a tutte le Società e Associazioni Sportive. 

  



 

 

 
 

Roma, 4 maggio 2026 

 

          Ai Comitati L.N.D.   

Al Dipartimento Interregionale  

Al Dipartimento Calcio Femminile 

Alla Divisione Calcio a Cinque 

Loro Sedi 

       

 

 

                                            CIRCOLARE N° 40 
 

 
Oggetto: D. L. n. 62 del 30 aprile 2026 – Disposizioni urgenti in materia di giusto salario, incentivo 
all’occupazione e di contrasto al caporalato digitale. D. L. n. 63 del 30 aprile 2026 – Disposizioni in materia 
di accise sui carburanti - 

 

 

   

Si trasmette, per opportuna conoscenza, copia della Circolare n. 13-2026 elaborata dal Centro 

Studi Tributari della L.N.D., inerente l’oggetto. 

 

       Si raccomanda la immediata e puntuale informativa a tutte le rispettive Società aderenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

     IL SEGRETARIO GENERALE          IL PRESIDENTE 

                          Massimo Ciaccolini           Giancarlo Abete 

 

 

  



                   CENTRO STUDI TRIBUTARI 

      CIRCOLARE N. 13 – 2026 

 

Oggetto: D. L. n. 62 del 30 aprile 2026 – Disposizioni urgenti in materia di giusto salario, incentivo 

                all’occupazione e di contrasto al caporalato digitale. 

                D. L. n. 63 del 30 aprile 2026 – Disposizioni in materia di accise sui carburanti -    

 

Nella Gazzetta Ufficiale n. 99 del 30 aprile 2026, sono stati pubblicati i Decreti Legge in oggetto, le cui 

disposizioni sono entrate in vigore il successivo 1° maggio. 

Il D. L. n. 62 prevede che ai datori di lavoro privati che assumono con contratto di lavoro a tempo 

indeterminato i seguenti soggetti, è riconosciuto per un periodo massimo di 24 mesi, l’esonero dal 

versamento dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, con esclusione dei premi e contributi 

dovuti all’INAIL, nel limite massimo di  importo pari a 650,00 euro su base mensile per ciascun 

lavoratore/lavoratrice, mentre resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche: a) 

Bonus Donne 2026 - Donne di qualsiasi età, ovunque residenti, prive di impiego regolarmente retribuito 

da almeno 24 mesi ovvero prive di impiego regolarmente retribuito da almeno 12 mesi e che 

appartengono ad una delle categorie di cui alle lettere da b) a g), della definizione di lavoro svantaggiato 

di cui all’art. 2 del Regolamento (UE) n. 651/20014 della Commissione del 17 giugno 2014; il beneficio è 

riconosciuto nel limite massimo di importo pari a 800,00 euro su base mensile, se la lavoratrice è residente 

nelle Regioni della ZES unica per il Mezzogiorno. 

Le assunzioni devono comportare un incremento occupazionale netto calcolato sulla base della differenza 

tra il numero dei lavoratori mediamente occupati nei 12 mesi precedenti. Per dipendenti con contratto di 

lavoro a tempo parziale è prevista una riduzione del calcolo. 

b) Bonus Giovani 2026 – personale non dirigenziale con età non superiore a 35 anni di età e che è privo 

di impiego da almeno 24 mesi ovvero appartenente ad una delle categorie di cui alle lettere c), e), f) e g), 

della definizione di lavoro svantaggiato di cui all’art. 2 del Regolamento (UE) n. 651/20014 della 

Commissione del 17 giugno 2014. Per detti soggetti l’esonero dai versamenti dei contributi previdenziali, 

con esclusone dei premi e contributi INAIL, si applica nel limite massimo di importo pari a 500,00 euro su 

base mensile. Il limite massimo è di 650,00 euro su base mensile per i datori di lavoro che assumono 

lavoratori nelle Regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Puglia, Calabria, Sardegna, Marche e 

Umbria. 

L’esonero non si applica ai rapporti di lavoro domestico ed ai rapporti di apprendistato e non si applica ai 

datori di lavoro che nei sei mesi precedenti hanno proceduto a licenziamenti individuali o collettivi.    

 

 Incentivo alla stabilizzazione dei rapporti di lavoro 

 Ai datori di lavoro che trasformano i rapporti di lavoro a tempo determinato, di durata complessiva 

non superiore a 12 mesi, è concesso per 24 mesi l’esonero dal versamento dei contributi previdenziali, 

con esclusione dei premi e contributi INAIL, per un importo pari a 500,00 euro su base mensile. 

 Sono previste agevolazioni per la conciliazione tra famiglia e lavoro. 

 

 Salario giusto e incentivi 

 La contrattazione collettiva (organizzazioni sindacali) costituisce lo strumento per la determinazione 

del salario giusto adeguato alla quantità e alla qualità del lavoro prestato. Sono previsti un costante 

monitoraggio e una raccolta dei dati in materia retributiva, al fine garantire la trasparenza e 

l’informazione, mediante il CNEL, gli Enti pubblici statistici e l’Ispettorato Nazionale del Lavoro. 

 Sono poi emanate disposizioni atte a prevenire e a contrastare il caporalato digitale  



 Con il Decreto Legge n. 63 del 30 aprile 2026, in conseguenza del perdurare dell’incremento dei prezzi 

dei prodotti energetici, le aliquote, tra l’altro, sulla benzina e sul gasolio, sono rideterminate, dal 2 maggio 

al 10 maggio 2026, nelle seguenti misure: 

a) Benzina – euro 622,50 per 1000 litri; 

b) Gasolio – euro  472,90 per 1000 litri. 

 

E’ stato, però, annunciato che con un prossimo Decreto la misura sarà prorogata al 22 maggio 2026. 

 

 

             


